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Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.
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Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.

L’analisi è dell’Ufficio Studi di Confcommercio. La causa: riduzione dei prezzi degli energetici e dei servizi finanziari

Spese obbligate delle famiglie in calo
Il grosso riguarda quelle per la casa

Alcuni bollettini per

pagamenti di utenze

POTENZA - Secondo
un’analisi dell’Ufficio Stu-
di di Confcommercio sul-
le spese obbligate delle fa-
miglie tra il 1995 e il 2017,
dopo un ventennio di cre-
scita (+5,3 punti percentua-
li tra il 1995
e il 2014),
la quota di
spese obbli-
gate, pur ri-
manendo
l’aggregato
significati-
vo, dimi-
nuisce di un
punto per-
centuale
(passando dal 41,8% del
2014 al 40,9% del 2017). La
causa principale è la deci-
sa riduzione dei prezzi de-
gli energetici e dei servizi
finanziari; nel 2017 qua-
si il 60% delle spese obbli-
gate pro capite (pari com-
plessivamente a 7.070 eu-
ro) sarà destinato dall’abi-
tazione (4.100 euro); all’in-
terno dei consumi commer-
cializzabili (oltre 10.200 eu-
ro pro capite nel 2017), de-
terminati dalle scelte di spe-
sa individuali, i servizi han-
no assunto un ruolo sem-
pre più significativo, anche
se il 64% è assorbito dai be-
ni; continua il calo della
quota destinata agli ali-
mentari, ma questa voce
aumenta nei valori pro ca-
pite (2.608 euro nel 2017). 

L’analisi di lungo perio-
do sulla tradizionale scom-
posizione dei consumi tra
spese obbligate, quelle per
le quali si ha poca, o nes-
suna, libertà di scelta, e spe-
se commercializzabili, quel-
le determinate dai bisogni,
dai gusti e dalle abitudini
dei singoli consumatori, a
loro volta segmentate tra
beni e servizi, permette di
valutare, al di là dei muta-
menti socio economici che
si sono succeduti nell’arco
di oltre un ventennio, le
tendenze di fondo nella di-
stribuzione delle spese del-
le famiglie . 

Il primo elemento che
emerge dall’analisi del
grafico – commenta Fau-
sto De Mare, presidente
Confcommercio Potenza -
è la sostanziale imper-
meabilità delle spese obbli-

gate alle dinamiche econo-
miche. Fino al 2014 la quo-
ta destinata a questi con-
sumi da parte delle fami-
glie è, infatti, risultata in
costante crescita (si è pas-
sati dal 36,5% del 1995 al
41,8% del 2014) nono-
stante la marcata inversio-
ne del ciclo. Questa tenden-
za ha penalizzato in misu-
ra sensibile la componen-
te relativa ai beni commer-
cializzabili, la cui quota è
passata, nello stesso perio-
do, dal 46,1% al 37,3%. Su

questi ultimi hanno pesa-
to sia gli effetti dell’aumen-
to in valore delle spese ob-
bligate, sia l’emergere di
nuove necessità legate al
processo di terziarizzazio-
ne del consumo sintetizza-
to dal sorpasso dei servizi
sui beni.

Il processo di erosione di
quote di consumo da par-
te delle spese obbligate nei
confronti dell’area lascia-
ta alle scelte individuali
sembra essersi arrestato
nei periodi più recenti. Tra

il 2014 ed il 2017 l’inciden-
za è, infatti, scesa di un
punto percentuale circa,
con un aumento sia della
quota destinata ai servizi,
sia di quella relativa ai be-
ni commercializzabili. Ta-
le andamento, che potreb-
be interrompersi nell’anno
in corso, è stato determi-
nato in larga parte dalla de-
cisa riduzione registrata
dai prezzi degli energeti-
ci (regolamentati e non) e
dei servizi finanziari. Per
contro, sull’aumento della

quota destinata ai beni ha
inciso la dinamica dei mez-
zi di trasporto, la cui do-
manda è risultata in deci-
sa espansione dopo un lun-
go periodo di crisi. I dati
espressi in valori pro capi-
te consentono di valutare,
al di là dei mutamenti de-
mografici, il peso che i di-
versi consumi hanno as-
sunto nei comportamenti
dei consumatori. All’inter-
no delle spese obbligate, per
le quali si stima un impor-
to, al 2017, di 7.070 euro,

quasi 4.100 euro (poco me-
no del 60%) vengono assor-
biti da quelle relative all’abi-
tazione (affitti effettivi e im-
putati, manutenzione or-
dinaria dell’abitazione,
energia, acqua, smalti-
mento rifiuti, ecc.).

Per quanto attiene alle
spese obbligate legate alla
mobilità - assicurazioni e
carburanti - con l’inizio del-
la fase recessiva – continua
De Mare - si è rilevata una
battuta d’arresto in termi-
ni di spesa pro capite. Ta-
le andamento è derivato dal
calo dei prezzi dei carbu-
ranti negli anni più recen-
ti e da quello delle assicu-
razioni sulle quali l’am-
pliarsi dell’offerta (servizi
online) e alcuni provvedi-
menti legislativi hanno
migliorato il livello di con-
correnza. Tale dinamica fa
sì che tra il 2007 ed il 2017
si rilevi un ridimensiona-
mento della quota destina-
ta a questa componente del-
le spese obbligate la cui in-
cidenza dovrebbe tornare,
nel 2017, su valori non dis-
simili da quelli rilevati nel
1995. A partire dal 2007,
le altre spese obbligate han-
no conosciuto un ridi-
mensionamento dei valori
pro capite, dovuto soprat-
tutto ai servizi finanziari
i cui prezzi impliciti sono
diminuiti in misura rile-
vante. Relativamente ai
consumi legati alle scelte
dei singoli individui la spe-
sa, in termini pro capite,
è passata da poco più di
6.600 euro di inizio perio-
do ad oltre 10.200 euro del
2017.
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